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sull’amore, ma chi si abbassa, si china sugli altri, si sporca le mani, tocca la “carne” dei 
fratelli. 
Le parole del Papa sono vive, profonde, vere. Come le parole del Vangelo. Entrano nelle 
orecchie e nel cuore, ma bucano anche la pancia. 
Al termine della S. Messa, il Papa si ferma in chiesa qualche minuto per la preghiera 
personale di ringraziamento. Si siede su una poltrona, appena dietro la fila della gente 
che ha partecipato all’Eucaristia. Esce quindi da solo dalla chiesa e ci attende nel salone 
d’ingresso per salutarci uno alla volta personalmente. 
Anch’io mi avvicino e, quand’è il mio turno, mi muovo verso il Papa. Mentre gli vado 
incontro, mi dico: “È proprio come l’ho sempre visto, lo conosco”, ma i suoi occhi e il 
suo sorriso sembra che mi dicano: “Ma io non ti conosco!”. “Ah già, è vero” – mi dico     
nello spazio di una frazione di secondo: “Devo presentarmi!”. Così attacco: “Papa Fran-
cesco, sono don Pierangelo, sono parroco e vengo da Chioggia, in provincia di Venezia”. 
Il Papa mi ascolta e mentre gli mostro e gli consegno il fascicoletto con i messaggi, gli 
auguri, le preghiere e le firme della gente raccolti il giorno prima alla fine delle SS. Mes-
se, esclama: “Ah, queste sono le cose belle”. Anche al Papa, mi dico, piace leggere il 
cuore della gente e attraverso gli scritti immaginare i volti e le storie di tutti. Il tempo 
dell’incontro ravvicinato col Papa sta per scadere. Riesco a dirgli: “Posso salutarla con 
un abbraccio?”. Ma non aspetto neanche la risposta, perché sono già proteso nell’ab-
braccio verso di lui. “Grande abbraccio quello di Francesco”, mi scrive un amico dopo 
aver visto la foto che mi ritrae col Papa. E aggiunge: “Bisognerebbe avere il cuore come 
quell’abbraccio”. “Sì”, mi dico: “Porterò a tutta la mia gente la bellezza e la tenerezza di 
quell’abbraccio perché ciascuno possa immergervi il proprio cuore”. 
 

 
● Raccogliamo generi alimentari a lunga conservazione per le 
famiglie bisognose delle nostre comunità raggiunte dai volontari del Banco S. Martino. 
Grazie di cuore a tutti coloro che, ascoltando il Vangelo della carità, fanno della condivi-
sione il loro stile di vita. 
 

● Lo festeggeranno gli sposi Gelindo Boscolo Contadin 
e Giuseppina Boscolo Manera nella S. Messa delle 10.00 alla B.V. di Lourdes. Un augurio 
sincero e una preghiera fraterna da parte delle nostre comunità. 

   

 

Sulle sponde del Giordano Gesù si mette in coda per essere battezzato. 
Lui, senza peccato, desidera da subito mettere bene in chiaro il suo stile: 
egli è venuto per essere solidale con noi senza trucchi, 
senza privilegi. Lui, senza tenebra, ha accettato di con-
dividere la nostra tenebra per illuminarla con la sua 
presenza. Dopo il Battesimo, Gesù prega (!) e, nella 
preghiera fa esperienza di essere abitato dallo Spirito 
Santo e tutti sentono la voce del Padre: “Tu sei il Figlio 
mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento”. 
Tutti noi veniamo educati a meritarci di essere amati, 
a compiere delle cose che ci facciano meritare l’affetto 
degli altri. Dio, invece, ci dice che siamo amati da sem-
pre, prima ancora di cominciare a pensare e ad agire: 
Dio non ci ama perché siamo buoni, ma amandoci ci 
rende buoni. Lui si compiace di noi perché vede ciò che 
già siamo, ciò che possiamo diventare, la dignità di cui ci ha rivestito. 
Solo dopo aver accolto l’amore gratuito di Dio per noi, potremo guarda-
re al percorso da fare, alle fatiche che ci frenano, alle fragilità da supe-
rare. Il cristianesimo è tutto qui. Dio ci ama per ciò che siamo e ci svela 
in profondità ciò che siamo: figli amati. 
 

 
● Isabella, Gabriele, Marco, Sebastiano Dario, Noah Lorenzo: questi 
i nomi dei bambini che, nelle nostre comunità, riceveranno il sacramento del 
Battesimo. Insieme con le loro famiglie benediciamo il Signore che riempie del 
suo Spirito questi piccoli e dona loro la vita nuova dei figli di Dio. 

In chiesa S. Martino: alle ore 17.30 adora-
zione silenziosa e alle ore 18.00 preghiera dei Vespri. Il Signore Gesù è il Verbo 
fatto carne. Ci prostriamo e lo adoriamo, presente e vivo, nell’Eucaristia. 
 
  
Con questa domenica, festa del Battesimo di Gesù, termina il tempo di Nata-
le, durante il quale abbiamo celebrato il mistero dell’incarnazione di Gesù 
tra noi. Lunedì 14 gennaio inizierà il Tempo ordinario. Dopo la celebrazione 

Mentre Gesù, ricevuto il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì (Lc 3,15-16ss) 
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dei grandi misteri di Cristo, giunge il tempo in cui si racconta e si medita la vita pub-
blica di Gesù, quella che lo vede passare dalla Galilea alla Giudea, con puntate anche 
in altri territori nei dintorni d’Israele. Seguire il Signore, infatti, per noi cristiani signi-
fica essere come i discepoli che stavano con Lui e imparavano a conoscerlo ogni gior-
no dalle sue parole, dai suoi gesti, dal suo sguardo. 
 

  
Appuntamento mercoledì 16 gennaio alle ore 15.00 in chiesa B.V. di Lourdes. In Gesù, 
manifestato al mondo, il Padre ci ha dato l'immagine viva della sua infinita Misericordia 
 

  
Si rinnova dal 18 al 25 gennaio p.v. l’appuntamento dei cristiani di tutto il mondo 
(cattolici, protestanti e ortodossi) per una Settimana di preghiera e riflessione sui gran-
di temi che investono l’umanità e chiamano le Chiese a un impegno comune e solidale 
verso l’unità. La traccia della Settimana di preghiera 2019 è stata preparata dai cristiani 
dell’Indonesia. Un Paese complesso, dal punto di vista del territorio (con ben 17.000 
isole) e della popolazione (1340 gruppi etnici e oltre 740 idiomi 
locali); dei suoi 265 milioni di abitanti solo il 10% sono cristiani, 
di varie denominazioni, e la maggioranza è musulmana. Un Pae-
se che ben conosce la fatica della convivenza tra differenze e 
prospettive di giustizia sociale. In un contesto che conosce an-
che lacerazioni e conflittualità, i cristiani in Indonesia hanno tro-
vato che le parole del Deuteronomio «Cercate di essere vera-
mente giusti» (Dt 16,18-20) parlassero in modo vigoroso della 
loro situazione e delle loro necessità e ben si rapportassero ai 
diversi contesti mondiali. 
 

N.B. La “Settimana” nella nostra diocesi avrà come punto di riferimento la Basilica di S. 
Giacomo a Chioggia, dove ogni sera alle 18.00 si celebrerà la S. Messa, a cui sono invitate 
specialmente le comunità di Chioggia e Sottomarina. La “Settimana” sarà aperta venerdì 
18 gennaio dal delegato per l’ecumenismo, don Vincenzo Tosello, a cui seguirà la rela-
zione del Prof. Simone Morandini, che farà il punto sul dialogo ecumenico; sabato 19 
presiederà don Vincenzo e l’omelia sarà proposta da padre Giovanni Gutaion della chie-
sa ortodossa-rumena; domenica 20 tutte le comunità della diocesi sono invitate a tene-
re presente l’intenzione ecumenica nelle celebrazioni festive; lunedì 21 presiederà don 
Francesco Zenna, vicario generale; martedì 22 presiederà don Danilo Marin, neo-
arciprete della Cattedrale; mercoledì 23 presiederà don Simone Zocca neo-coordinatore 
della pastorale diocesana; giovedì 24 presiederà don Giovanni Vianello, neo-rettore del 
Seminario diocesano; venerdì 25 presiederà la S. Messa conclusiva il vescovo Adriano. 

 

  
Dal mercatino natalizio nel mese di dicembre le signore dell’associazione “San Rafael” 
hanno raccolto la somma di € 1400,00 che è stata così ripartita: € 600 alla parrocchia S. 
Martino; € 400 al monastero delle Carmelitane Scalze di Bologna; € 300 alle missioni 
del Kenya sostenute dalle attività di Pippo Zaccaria; € 100 all’Associazione “Team for 
Children” che sostengono il reparto di Oncoematologia Pediatrica dell’Ospedale di Pa-
dova . Grazie di cuore a quanti hanno donato con generosità e gratuità. 
 

  
Tra la fine di dicembre u.s. e l’inizio di questo mese di gennaio si è celebrato, nella Casa 
“S. Luigi” di Sottomarina, il Capitolo delle Suore Serve di Maria Addolorata. Riportiamo il 

racconto della giornata dell’elezione della nuova Madre Generale dell’Istituto. Auguriamo 
a Suor Antonella e alle nostre Suore di continuare a camminare sulle vie del Vangelo e a 
testimoniare al mondo la gioia di appartenere radicalmente al Signore e alla sua Chiesa. 
 

Iniziamo questo giorno, consacrato all’elezione di chi il Signore ha riservato alla guida 
della nostra famiglia religiosa, con grande raccoglimento e apertura dello Spirito. Nella 
sua omelia il p. Hubert, prendendo l’ispirazione dalla Parola di Dio, ha collegato il mo-
mento che stiamo vivendo con la figura di Giovanni Battista che dice di se stesso: io so-
no voce di colui che grida nel deserto. Di chi deve essere voce la Priora che sarà scelta? 
Prima di tutto voce di Dio, che dobbiamo portare nell’ambiente do-
ve operiamo; voce del Fondatore che dobbiamo rendere vivo nel 
servizio di carità, voce delle sorelle anziane e delle giovani in forma-
zione, voce di Santa Maria che continuamente ci invita a fare quello 
che Lui ci dirà, voce dell’’umanità verso la quale ci mettiamo in ser-
vizio. Si è proceduto quindi all’elezione della Priora generale ed è 
risultata eletta suor M. Antonella Zanini (nella foto). Le sorelle della 
comunità capitolare si sono quindi portate nella Cappella per il giu-
ramento e il canto del “Te Deum”. L’abbraccio fraterno di tutte le 
sorelle, la benedizione, e un momento di festa attorno alla nuova eletta ha coronato 
questo significativo momento della Congregazione. 
 
  
Tempo fa don Cesare mi aveva informato che i sacerdoti che festeggiano gli anniversari 
di ordinazione sacerdotale (25° e 50°) possono fare richiesta di concelebrare la S. Messa 
con il Papa a Santa Marta. Così, mesi fa, ho inviato alla Segreteria particolare del Papa 
una lettera. Mi era stato detto: “Arrivano al Papa migliaia di richieste, ma se non ti ri-
spondono subito è buon segno...”. E così è stato. Lunedì 7 gennaio ho avuto la gioia di 
concelebrare con Papa Francesco nella Casa Santa Marta. Dal momento che dovevo es-
sere a Roma al mattino presto, ho pensato di partire la domenica pomeriggio e di chie-
dere ospitalità per la notte alle Suore Francescane dell’Addolorata che hanno una casa di 
accoglienza proprio a ridosso della Basilica di S. Pietro. Al mattino, alle 6.30, esco di casa 
e dopo un centinaio di metri mi ritrovo, con altre persone, davanti alle guardie svizzere 
che presidiano l’ingresso della Città del Vaticano dal lato della piazza del Sant’Uffizio, a 
sinistra della Basilica. Le guardie controllano le nostre carte d’identità, i cui nomi devono 
corrispondere a quelli in elenco ammessi ad entrare per la celebrazione mattutina. All’in-
terno del Vaticano, due ulteriori controlli dei nostri documenti da parte dei gendarmi ci 
conducono all’ingresso della Casa del Papa. Ci fanno accomodare in una saletta. Siamo 
poco meno di trenta persone: tre sacerdoti, alcune suore, alcune coppie di sposi e una 
famiglia con un bambino. Passa qualche munito e noi sacerdoti veniamo accompagnati 
in un'altra sala per indossare i paramenti della celebrazione, il camice e la stola bianca. 
Da lì entriamo in chiesa e c’invitano a prendere posto nella prima fila. Un sacerdote che 
aiuta il Papa nella celebrazione ci assegna dei compiti: la lettura del Vangelo e di una 
parte della preghiera eucaristica, la distribuzione della Comunione. Il Papa quindi esce 
dalla sacrestia laterale e inizia la S. Messa. Cammina lentamente il Papa, a tratti sembra 
ciondolante, ma il suo passo è sicuro e deciso. 
Nella S. Messa le letture ci aprono all’ascolto di un brano della prima lettera di San Gio-
vanni, che – commenta il Papa nell’omelia – è “ossessionato dal mistero dell’incarnazio-
ne di Gesù”. Gesù è un Dio concreto – continua il Papa –, non un Dio “soft”: è venuto tra 
noi in “carne”, lo abbiamo potuto vedere, udire, toccare. E anche il suo comandamento, 
il comandamento dell’amore, è concreto: ama veramente non chi fa discorsi astratti 

 


